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Shakhtar Donetsk vs Roma
Champions League: i numeri e la tattica della super sfida allo Stadio OSK Metalist.
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A disposizione:

26 M. Shevchenko

9 Dentinho

18 I. Ordets

21 A. Patrick

34 I. Petriak

59 O. Zubkov

74 V. Kovalenko

Sostituzuioni

Ordets entra al posto di Kryvtsov (45+3')

Kovalenko entra la posto

di Bernard (90+3')

Marcatori

F.Ferreyra (52’)
Fred (71’)

A disposizione:

28 Ł. Skorupski

5 J. Jesus

7 L. Pellegrini

14 P. Schick

23 G. Defrel

25 B. Peres

30 Gerson

Sostituzuioni

Peres entra al posto di Florenzi (71')

Gerson entra la posto di Uunder (72')

Defrel entra al posto di Nainggolan

(83’)

Marcatori

C. Ünder (41’)

Allenatore: Paulo Fonseca Allenatore: Eusebio Di Francesco
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Arbitro: William Collum (SCO) Assistenti: David McGeachie (SCO) - Francis Connor (SCO)
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Partita importantissima per la Roma che
vola a Donetsk per affrontare lo
Shakhtar. La squadra ucraina è stata una
delle sorprese della fase a gironi,
riuscendo ad eccedere agli ottavi a
discapito del Napoli di Maurizio Sarri.
Il campionato ucraino è ripreso da una
settimana, dopo la lunga sosta invernale,
e la condizione fisica potrebbe non
essere ottimale, ma in realtà la
prestazione degli uomini di  Paulo
Fonseca è molto positiva. Lo Shakhtar è
una squadra molto abile in fase di
possesso palla, con giocatori  bravi
tecnicamente e abili soprattutto in
transizione positiva. Gli ucraini si
schierano con il consueto 4-2-3-1, molto
propositivo.
La qualità tecnica messa al servizio di un
gioco posizionale ben eseguito, rendono
lo Shakhtar una squadra piacevole.
In fase di possesso i due laterali bassi si
alzano molto mentre i due esterni
vengono dentro al campo ad occupare
gli half spaces, uno dei due
centrocampisti funge  da raccordo con i
due centrali difensivi mentre l'altro si
alza leggermente. Davanti un attaccante
come Ferreyra, molto veloce e abile
tecnicamente “allunga“ la squadra
quando è necessario, o fraseggia con i
tre trequartisti.
Come vedremo proprio i movimenti
coordinati sulla fascia sinistra tra Ismaily
e Bernard hanno messo in grande
difficoltà la Roma.
Di Francesco continua per la strada
intrapresa da ormai tre turni in serie A,
ovvero sceglie ancora il 4-2-3-1. In
campionato con il nuovo sistema di gioco
sono arrivate tre vittorie e ottenere

“bottino pieno” in Ucraina sarebbe un bel
passo in avanti in ottica qualificazione.
Le idee di gioco della Roma non
discostano molto da quelle dello
Shakhtar. I maggiori sviluppi sono
prevalentemente esterni, con i canonici
movimenti alternati del terzino con
l'esterno alto. I due esterni alti Perotti e
Under (in grande spolvero) giocano a
piedi invertiti e convergono dentro al
campo, con o senza  palla, mentre
Kolarov e Florenzi sono due laterali di
gamba e piede e garantiscono un ottima
spinta, ma purtroppo la condizione
precaria di Florenzi reca non pochi
problemi ai giallorossi.
Alle spalle di Dzeko agisce  Nainggolan,
libero di svariare su tutto il fronte di
attacco, di raccordarsi con il bosniaco o
di “buttarsi” negli spazi, ma
oggettivamente la prestazione del belga
non è delle migliori.
I due centrocampisti centrali sono De
Rossi e Strootman, con l'olandese più
propenso ad alzarsi e il capitano che
spesso si abbassa quasi sulla linea dei
difensori in fase di possesso, per
facilitare la costruzione bassa.
Entrando nell'analisi della partita,
possiamo sicuramente definire il match
a due volti. La Roma gioca un ottimo
primo tempo, creando alcune situazioni
pericolose e realizzando un gol molto
bello, soprattutto, per la costruzione
della manovra che ha portato alla
conclusione di Under. Anche lo Shakhtar
ha creato qualche situazione
interessante, ma comunque la
retroguardia giallorossa non è mai
andata in grande difficoltà. Come al
solito i giallorossi sono stati molto
compatti, con la linea sempre pronta ad
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accorciare in avanti e brava a scappare
nel momento corretto per non dare
profondità a Ferreyra. L'azione del gol
della Roma è veramente interessante.
L'occupazione degli spazi e i tempi di
smarcamento e di passaggi sono
praticamente perfetti.
Dopo un ottima costruzione bassa, la
palla giunge a Kolarov, molto alto e con
i piedi sulla riga, Perotti è posizionato tra
le linee (centro sinistra),  Nainggolan
dalla posizione di trequartista si butta
nello spazio tra centrale e terzino di
parte (facendo allungare il difensore
ucraino) e dilatando maggiormente lo
spazio tra le linee per Perotti. Kolarov
serve l'argentino, che è libero di girarsi
verso la porta all altezza dei 20 metri;
a questo punto è bravissimo Dzeko a
staccarsi, mettersi in zona luce e
ricevere. Il Bosniaco serve un passaggio
filtrante per Under che si smarca in modo
perfetto alle spalle di Ismaily e batte
Pyatov. Un azione perfetta per qualità e
tempi.
Nel secondo tempo assistiamo purtroppo
ad un altra partita. Al 51° lo Shakhtar
pareggia, ma il modo con il quale la
Roma subisce il gol è da “cerchio rosso”.
Il difensore centrale ucraino è in
possesso poco sopra la propria area di
rigore, la Roma tiene il baricentro
abbastanza alto, con i centrocampisti
propensi ad attaccare in avanti  e la linea
difensiva all'altezza del centrocampo.
Florenzi si alza preventivamente rispetto
alla linea per accorciare su Bernard, ma
il difensore centrale non serve il
brasiliano bensì indirizza lungo verso
Ferreyra. Florenzi nel tentativo di
recuperare manca completamente
l'intervento, liberando Ferreyra nell'uno

contro uno con Manolas. L'attaccante
salta il greco e segna il goal del pari.
Dopo il pari la Roma soffre terribilmente
il possesso ucraino e Allison tiene in
piede i giallorossi in più di un occasione.
Soprattutto sulla sinistra gli ucraini
entrano con estrema facilità: Under è
sempre costretto ad abbassarsi per
seguire l'inserimento di Ismaily, con
Florenzi che segue dentro Bernard tra le
linee e questa situazione crea molti
problemi agli uomini di Di Francesco. Al
settantesimo lo Shakhtar legittima la
superiorità, portandosi in vantaggio
grazie ad una punizione perfetta di Fred
e sfiorando il 3 a 1 al 90°. La Roma esce
sconfitta, con la qualificazione ancora
aperta, ma con il rammarico di aver
giocato una partita dai due volti.
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